
I	corsi	principali	di	Ruvo	di	Puglia	presentano	una	sezione	stradale	ampia,	con	due	marciapiedi	alberati	dell'ampiezza	di	circa	10	metri.	La
dimensione	dello	spazio	si	presenta	dunque	idonea	alla	mobilità	dolce.
In	queste	strade,	le	criticità	maggiormente	riscontrate	sono	relative	ai	dilsivelli	e	alla	condizione	della	pavimentazione,	ma	anche	alle	carenze
legate	alla	segnaletica,	come	indicato	nei	grafici	sulla	destra.	A	causa	dell'incidenza	di	questi	fattori,	lo	stato	di	accessibilità	dei	Corsi	Carafa,
Gramsci	e	Jatta	risulta	piuttosto	basso.

PERIMETRALE	CENTRO	STORICO

STRADE	RESIDENZIALI	CITTÀ	COMPATTA

Nelle	strade	residenziali	della	città	compatta,	la	sezione	stradale	dedicata	al	pedone	è	notevolmente	inferiore	e	lo	spazio	è	lasciato
per	la	maggior	parte	all'automobile.
Nei	grafici	a	destra	si	legge	come	le	criticità	più	frequenti	appartengano	alla	categoria	dei	dislivelli,	ma	anche	alla	pavimentazione	e
alla	presenza	di	ostacoli	fisici,	comportando	un	grado	di	accessibilità	media.	

STRADE	PERIFERICHE	RESIDENZIALI	(ZONA	SUD)

RISULTATO	DEI	QUESTIONARI	ALLA	POPOLAZIONE

Anche	nelle	strade	periferiche	residenziali	della	zona	Sud	e	negli	assi	di	penetrazione	residenziale,	la	maggior	parte	dello	spazio	stradale	è
dedicato	all'automobile,	sia	in	transito	che	in	sosta.	
Anche	in	questo	caso,	sono	i	dislivelli	e	la	pavimentazione	a	costituire	il	maggiore	ostacolo	all'accessibilità,	con	un'ulteriore	aggiunta	di
ostacoli	fisici	nel	caso	di	Via	A.	Volta.	
Lo	stato	di	accessibilità	è	medio.TAV	A4 Infrastrutture	per	la	mobilità	pedonale
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La	maggiore	criticità	indicata	dai	cittadini	ruvesi	è	quella	dell'illuminazione	dei	percorsi,	seguita	dalla	manutenzione	dei
marciapiedi	e	dalla	mancanza	di	sicurezza	negli	attraversamenti	pedonali.	
L'indagine	effettuata	all'interno	del	Piano	per	l'Eliminazione	delle	Barriere	Architettoniche,	riportata	nello	spazio	a	destra,	si	è
occupata	di	approfondire	il	tema	dell'accessibilità	dei	percorsi	della	rete	pedonale	prioritaria.
	

Analisi	dell'offerta

Attrattori

Tratti	omogenei	della	rete	pedonale	prioritaria
1	-	via	A.	Pertini	/	strade	periurbane	ad	alto	scorrimento

2	–	Strade	periferiche	residenziali	(zona	nord)

3	–	Strade	residenziali	città	compatta

4	–	Corso	A.	Jatta	/	assi	storici	di	penetrazione

5	–	Perimetrale	centro	storico

6	–	Strade	periferiche	residenziali	(zona	sud)

7	–	Via	A.	Volta	/	assi	di	penetrazione	residenziali
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LA	RETE	PEDONALE	PRIORITARIA

Per	la	definizione	della	rete	pedonale	si	è	innanzitutto	tenuto	conto	della	distribuzione	sul	territorio	di	polarità	di	interesse	per	la
mobilità	dolce:	istituti	scolastici,	centro	storico,	piazze	principali	e	luoghi	di	aggregazione,	zone	culturali,	musei,	stazione	ferroviaria
e	fermate	del	trasporto	pubblico	locale.	Questi	poli	rappresentano	i	punti	maggiormente	sensibili	in	termini	di	necessità	di
accessibilità	e	sicurezza.	
	

LA	RETE	PEDONALE	PRIORITARIA	-	I	TRATTI	OMOGENEI

Attrattori

Piazza	Matteotti

Aree	raggiungibili	in	un	determinato	tempo	a	partire	da	Piazza	Matteotti	(isocrone)
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LE	ANALISI	DEL	PIANO	PER	L'ELIMINAZIONE	DELLE	BARRIERE	ARCHITETTONICHE

I	tratti	sono	stati	poi	divisi	in	categorie	omogenee,	sulla	base	delle	loro	caratteristiche.	
Lungo	la	rete	pedonale	prioritaria,	sono	state	individuate	e	mappate	sia	le	barriere	architettoniche	di	natura	fisica,	come	dislivelli	e
ostacoli,	sia	quelle	di	natura	percettiva,	come	la	mancanza	di	guide	visive	o	tattili,	utili	all'orientamento.	Le	criticità	rilevate	sono
state	raccolte	in	macro-categorie	delle	quali	si	è	verificata	la	frequenza	per	ogni	tratto	omogeneo,	come	riportato	nei	grafici	in
basso.	

Rete	pedonale	prioritaria

Attrattori	pedonalità
Aree	di	interesse	storico	culturale

Aree	sportive

Aree	verdi

Centro	storico

Cimitero

Istituti	scolastici

Luoghi	di	culto

Piazza

Plesso	sanitario

Servizi	di	interesse	collettivo
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A	-	CORSO	PIAVE

VIA	A.	VOLTA	/	ASSI	DI	PENETRAZIONE	RESIDENZIALI

L'INCIDENZA	DELLE	MACRO-CATEGORIE	DI	BARRIERE	ARCHITETTONICHE	PER	OGNI	TRATTO	OMOGENEO	(FONTE:	RILIEVI	DEL	PIANO	PER	L'ELIMINAZIONE	DELLE	BARRIERE	ARCHITETTONICHE)

D-	VIA	VALLE	NOÈ

L'indicatore	presentato	in	questa	immgine	combina	l'incidenza	delle	diverse	categorie	di	barriere,	indicando,	in	maniera	sintetica,	il	grado	di	accessibilità	di	ciascun	tratto	omogeneo,	attraverso	una	scala	cromatica	dal	verde	(maggiore	accessibilità)	al	rosso	(scarsa
accessibilità).	

LO	STATO	DI	FATTO	DELLA	RETE	PEDONALE	PRIORITARIA

B-	VIA	S.	BARBARA

E	-	VIA	A.	VOLTA

L'analisi	delle	isocrone	evidenzia	come	la	maggior	parte	degli	attrattori	urbani	sia	raggiungibile	in	un	arco	di	tempo	massimo	di	circa	30	minuti	a	piedi.
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L'ANALISI	DELLE	ISOCRONE

Valore	medio
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